
nomenclatura:
Specie: Malva stenopetala (coss. & durieu ex

Batt.) Soldano, Banfi & Galasso subsp.
plazzae (atzei) Iamonico, Bartolucci &
peruzzi 

Basionimo: Lavatera plazzae atzei
Sinonimi: Malva plazzae (atzei) Soldano,

Banfi & Galasso, Lavatera stenopetala
coss. & durieu ex Batt. subsp. plazzae
(atzei) Iamonico 

Famiglia: Malvaceae
nome comune: Malva di plazza

descrizione. pianta erbacea perenne, a radice fitto-
nante, rizomatosa, con fusto sotterraneo portante più
gemme a livello del terreno, pluricaule, alta
(1,30)1,70-2,20(2,90) m. Fusti 2-4 per annata, eret-
ti, semplici nella porzione inferiore, ramificati dalla
metà o, meno frequentemente, dal terzo inferiore,
con rami semplici più o meno appressati all’asse
principale; fogliosi dalla base, ceroso-pruinosi, di
colore verde chiaro. Foglie basali in pseudorosette,
emergenti da corti rami del fusto ipogeo, lungamen-
te picciolate. Foglie cauline sparse, picciolate, con sti-
pole lanceolato-acuminate (12 × 4 mm), bruscamen-
te ristrette all’apice, caduche. Lamina a contorno
variabile, generalmente più larga che lunga, fino a
max 20 × 21 cm, con margine irregolarmente crena-
to o talora dentato. Infiorescenza terminale a racemo
composto con fiori isolati o in coppia. Fiori all’ascel-
la di una bratteola lanceolata caduca (mancante nella
parte distale dei racemi). calicetto 4-5,5 mm con
brattee saldate oltre la metà, a lobi triangolari, ottu-
si. calice lungo all’antesi 10,5-12 mm, a lacinie lar-
gamente ovato-triangolari, acuminate, lunghe ca.
come il tubo calicino. corolla di 4,5-7,0-cm, con
petali lunghi 20-34 mm, cuneato-ristretti alla base in
unghia, profondamente divisi in due lobi divaricato-
divergenti, spesso non perfettamente simmetrici.
corolla di colore da roseo a biancastro, generalmen-
te con due macchie più intense per petalo sulla faccia
superiore: una, a forma di v, alla base del lembo, l’al-
tra alla base dell’unghia. Margine villoso per peli lun-

ghi 1,5-2 mm, addensati, alla base dell’unghia; nel
resto dell’unghia e nel lembo sono presenti peli di 1-
1,5 mm, bianchi, poggianti su un tubercolo roseo-
cupo. colonna staminale peloso-villosa, roseo-cupa
o biancastra, con macchie più intense alla base.
antere reniformi, rosee o roseo-biancastre. polline
biancastro. Stili lisci. Stimmi rosei. Frutto costituito
da 12-18 mericarpi, glabri, minutamente scabri sul
dorso, bruno-nerastri, muniti di una costolatura
mediana. Semi reniformi, minutissimamente zigrina-
ti, bruno-cenerini o nerastri, con zona ilare bianca-
stra (atzeI, 1995). 

Biologia. emicriptofita scaposa semi-rosulata con
fenologia tardovernale (aRRIGonI, 2006). Fiorisce da
metà giugno ai primi di agosto, mentre la fruttifica-
zione si verifica a partire dalla seconda metà di ago-
sto. La caduta dei mericarpi avviene da metà settem-
bre. Sovente è possibile osservare l’infestazione da
parte di neanidi di emitteri del genere Pyrrhochorus
Fallén, i cui adulti concorrono al distacco del dorso
dei mericarpi e alla liberazione dei semi. a partire dai
primi di settembre dal rizoma si formano 2-4 pseu-
dorosette, che persistono, con un allungamento degli
internodi quasi nullo, sino ai primi di febbraio,
periodo in cui inizia l’allungamento del caule (atzeI,
1995). La biologia riproduttiva di questo taxon non
è stata ancora indagata e non si hanno informazioni
sull’impollinazione, l’effettiva capacità germinativa e
le temperature ottimali e cardinali di germinazione.
ad oggi non si hanno informazioni relative al nume-
ro cromosomico.

ecologia. Malva stenopetala subsp. plazzae è una spe-
cie eliofila, sub-nitrofila, tipica di scarpate in prossi-
mità di margini stradali. Si rinviene anche nei campi
coltivati, nonché nei tratti incolti, soprattutto se in
pendenza (atzeI, 1995). 
La specie si rinviene solo in una limitata area della
Sardegna nord-occidentale, ove è diffusa sporadica-
mente e in piccoli popolamenti, ad altitudini com-
prese fra 350 e 570 m s.l.m., su substrati di natura
trachitica, basaltica o calcarea (aRRIGonI, 2006). 
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dal punto di vista bioclimatico si ritrova in ambito
Mediterraneo pluvistagionale oceanico, con termoti-
po mesomediterraneo inferiore e ombrotipo subumi-
do inferiore (Bacchetta et al., 2009).
dal punto di vista sintassonomico, M. stenopetala
subsp. plazzae partecipa a cenosi riferibili principal-
mente all’alleanza Echio plantaginei-Galactition
tomentosae o. Bolós & Molinier 1969 e alla classe
Artemisietea vulgaris W. Lohmeyer, preising & tüxen
ex von Rochow 1951.

distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: sulla base della classificazione
ecoregionale proposta da BLaSI et al. (2014) l’unica
popolazione di M. stenopetala subsp. plazzae ricade
nella sezione ecoregionale Sardegna, sottosezione
Sardegna nord-occidentale. Sulla base della classifica-
zione biogeografica di RIvaS-MaRtínez et al. (2004) e
RIvaS-MaRtínez (2007), tutte le stazioni ricadono
nella Regione biogeografica Mediterranea, Subregione
Mediterraneo occidentale, provincia Italo-tirrenica,
Subprovincia Sarda; Bacchetta, pontecoRvo
(2005) hanno modificato tale inquadramento, indivi-
duando una Superprovincia Italo-tirrenica, una
provincia Sardo-corsa e una Subprovincia Sarda.
Studi biogeografici di dettaglio hanno permesso di
inquadrare l’area in cui vegeta la specie nel Settore
Goceano-Logudorese, in particolare nel sottosettore
Marghino-Logudorese (Fenu et al., 2014).
Regione amministrativa: in Italia la specie è presente
esclusivamente in Sardegna.
Numero di stazioni: la specie risulta presente in un’u-
nica popolazione, estremamente frammentata e dis-
tribuita in 12 stazioni nella parte nord-occidentale
dell’Isola, tutte giuridicamente ricadenti nella pro-
vincia di Sassari. due di esse ricadono nel territorio
comunale di Semestene, cinque in quello di Giave
mentre altre cinque nel territorio di cossoine. tutte
le stazioni si trovano in aree incolte e ai margini delle
strade immediatamente in prossimità dei tre sopraci-
tati paesi. 

tipo corologico e areale globale. M. stenopetala
subsp. plazzae è una specie esclusiva della Sardegna
nord-occidentale.

Minacce. In ordine di importanza vengono riportate
le principali minacce per la specie, determinate in
base allo schema di classificazione Iucn (2012).
Minaccia 5: Biological resource use, e in particolare,
minaccia 5.1: Hunting and collecting terrestrial ani-
mals e sottominaccia 5.1.2: Unintentional effects.
tutte le stazioni in cui si rinviene la specie si trovano
in scarpate ai bordi di strade. proprio la manutenzio-
ne di queste vie di comunicazione può arrecare danni
alla specie, in particolare a causa del diserbo chimico
e della sfalciatura delle cunette stradali che vengono
operate periodicamente nel periodo primaverile-esti-
vo. Inoltre, durante il periodo invernale, lo spargi-
mento di sale sul manto stradale per contrastarne il
congelamento, può causare significative variazioni
del livello di salinità del suolo e danni agli individui

di M. stenopetala subsp. plazzae.
Minaccia 2: Agriculture and Aquaculture, e in parti-
colare, minacce 2.1: Annual and Perennial non timber
crops e 2.3 Livestock Farming and Ranching. In tutte
le stazioni la specie risulta minacciata da arature mec-
caniche dei campi agricoli limitrofi e/o che si trova-
no in momentaneo stato di abbandono, ma che
potrebbero tornare ad essere coltivati nel breve-
medio periodo.
Minaccia 7: Natural System Modifications e, in parti-
colare, minaccia 7.1: Fire and Fire suppression. tutte
le stazioni, in particolare durante il periodo estivo,
sono soggette ad incendi che costituiscono una
minaccia reale e potenziale per la sopravvivenza della
specie.

criteri Iucn applicati.
L’assegnazione di M. stenopetala subsp. plazzae ad
una categoria di rischio è stata effettuata sulla base
del criterio B, relativo all’ampiezza dell’areale geogra-
fico.

Criterio B
Sottocriteri

Sottocriterio B1-Areale regionale (EOO): 33,05 km2

Sottocriterio B2-Superficie occupata (AOO): 28 km2

(griglia di 2 × 2 km).
opzioni

a) Numero di locations: a causa della principale
minaccia per la specie (sfalciatura e diserbo chimico
delle strade ai bordi delle quali crescono gli indivi-
dui), è individuabile un’unica location.
b) Declino continuo: il perpetuarsi nel tempo delle
operazioni di manutenzione delle strade in prossimi-
tà delle quali sono presenti gli individui di M. steno-
petala subsp. plazzae ha causato nel tempo un decli-
no della qualità dell’habitat, oltre ad una riduzione
del numero di individui maturi, che probabilmente
non si arresteranno se in futuro si continueranno ad
effettuare sfalciatura e diserbo chimico per l’elimina-
zione delle infestanti.

categoria di rischio.
In base ai valori di eoo, alla presenza di un’unica
location e al declino osservato, utilizzando il criterio
B, la specie è da considerarsi come gravemente
minacciata. categoria di rischio: Critically endange-
red (cR), B1ab(iii,v).

Interazioni con la popolazione globale.
La popolazione regionale coincide con la popolazio-
ne globale.

Status alla scala “regionale/globale”: Critically endan-
gered (cR).
precedente attribuzione a livello globale: Not
Evaluated (ne; Iucn, 2015).
precedente attribuzione a livello nazionale: nessuna.

Strategie/azioni di conservazione e normativa.
M. stenopetala subsp. plazzae non è ad oggi inserita in
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convenzioni internazionali e non risulta protetta da
norme nazionali o regionali. nessuna delle stazioni
risulta inserita all’interno di Siti di Importanza
comunitaria (SIc), o in siti d’importanza interna-
zionale per le piante (Ipas) (BLaSI et al., 2010). Già
a partire dal 2006 è stata avviata, presso la Banca del
Germoplasma della Sardegna (BG-SaR), la conser-
vazione ex situ a lungo termine del germoplasma,
mediante la conservazione di due lotti di semi, rela-
tivi alle stazioni in prossimità di Giave (SS).

Ringraziamenti - Si ringrazia la Regione autonoma della
Sardegna per il sostegno fornito alle attività scientifiche
del ccB ed in particolare alle attività di conservazione ex
situ attuate da BG-SaR.
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